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CLIMA, PARLA CINCOLANI

«Non è stato
bla bla bla
E i prezzi
scenderanno»
di Daniele Manca

99
7 giovani hanno dialogato
. con cinquanta ministri arri-
vati da tutto il mondo «e non
è stato un bla bla bla» dice il
ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani.
«Greta Thunberg ci accusa di
non aver fatto abbastanza, ma
la differenza rispetto a prima
è che i due mondi, Cina com-
presa, adesso si sono parlati
per la prima volta». Rincari di
gas e luce: «Speriamo che do-
po il primo trimestre del 2022
riusciremo a tornare a prezzi
più ragionevoli».
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INTERVISTA AL MINISTRO DELLAYTRANSIZIONE ECOLOGICA

«Clima, non è stato bla bla bla,
aperto il dialogo con i giovani
E il confronto con la Cina
Cingolani: basta scesmi, è il tempo dell'azione
di Daniele Manca

«La transizione ecologica fa-
rà bene all'economia». Parola
di John Kerry, l'inviato per il
clima di Joe Biden. Quelle frasi
scandite a Sara Gandolfi e Vi-
viana Mazza nella conversazio-
ne riportata dal «Corriere» di
ieri sembravano fossero al cuo-
re della Pre Cop 26 di Milano.

ttici
Ma quello accaduto in quei sa-
loni e salette della Fiera di Mi-
lano è molto di più. Un cambio
di passo e di approccio alla
questione ambientale mai ac-
caduto prima. E non solo per-
ché i lavori preparatori della
riunione di Glasgow di novem-
bre (Cop26 l'assemblea del-
l'Onu sul clima) saranno alla
base degli impegni dei governi
e delle imprese nella riunione
in Scozia. Anche perché tra le

manifestazioni con Greta
Thunberg e i qoo giovani che
alla Fiera di Milano hanno ste-
so richieste e indicazioni per i
Paesi, il lavoro del governo ita-
liano si è ritrovato a etssere
quello al quale in questi Alesi si
sta guardando per la «svolta
green».

Davvero tutto questo è suc-
cesso a Milano...

«Vede, facciamo fatica a vol-
te a essere consapevoli di

quanto il nostro Paese in que-
sti mesi sia stato decisivo. Per
la prima volta la Youth4Climate
(Y4C), i giovani per il clima,
hanno potuto dialogare con 5o
ministri arrivati da tutto il
mondo, dall'America alla Cina.
Sia detto per inciso, i principali
emettitori di anidride carboni-
ca, CO2, al mondo». Roberto
Cingolani sta tornando a casa.
La voce è piena di quell'adrena-
lina che ne ha fatto il protago-
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nista della lotta al riscalda-
mento globale tra i G2o di que-
sti mesi e la settimana appena
chiusa. Ha dovuto mettere as-
sieme due mondi che viaggia-
vano forse paralleli, di sicuro
non si parlavano. Ma ha visto
concretizzarsi quello che dice-
va da mesi: attenzione, non si
riducono le emissioni in un Pa-
ese solo, abbiamo bisogno di
fare in modo che la parte del
pianeta più sviluppata aiuti
quella meno avanzata, Che si
viaggi assieme.
Ma Greta Thunberg, Vanes-

sa Nakate, non sembravano
convintissime ...

«Certo Thunberg dice che
non abbiamo fatto abbastanza.
Che porsi l'obiettivo di stare
sotto i 2 gradi di riscaldamento
globale è ipocrita, serve di più.
Mentre Nakate è stata chiara,
non si deve far finta che il cam-
biamento climatico che per
noi significa inondazioni per
altre parti del mondo signifi-
chi invece non aver accesso al-
l'acqua. O che mentre per noi il
riscaldamento globale è pas-
saggio alle fonti rinnovabili di
energia, per il resto del mondo
significa che almeno un mi-
liardo di persone è senza luce
ed energia».
Appunto, non mi sembrano

accuse da niente...
«La differenza rispetto a pri-

ma è che finalmente i due
mondi si sono parlati. Che la
consapevolezza di dover lavo-
rare assieme è dei giovani co-
me dei governi».
Hanno convinto anche lei

quei 400 ragazzi?
«Non si tratta di essere con-

vinto. Si tratta di dialogare.
Non ci sono scorciatoie. E sem-
plificare le posizioni di questo
o l'altro è"una scorciatoia. E
l'Italia ha imposto un metodo.
La presenza del presidente
Mattarella, del premier Draghi,
di Kerry, di Boris Johnson, di
Alok Sharma (presidente della
Cop 26), di Timmermans,
commissario ile, hanno un si-
gnificato che va al di là delle
parole».
E cioè? Siamo ancora nel

campo dei buoni proposi-
ti...Tutto questo non significa
atti concreti.
«Non è così. C'è l'impegno

ad aiutare con ioo miliardi i Pa-
esi in via di sviluppo. Più con-
cretezza di Zoo miliardi...».
Sa benissimo che non ba-

stano.
«Certo che lo so. La differen-

za è che all'interno della Pre-
Cop 26 e quindi della Cop 26 di
Glasgow, quell'obiettivo.di rag-
giungere i i.000 miliardi, un
trilione, non è più solo un tra-
guardo, ma un concreto impe-
gno a fare sì che quei ioo mi-
liardi possano attirare nuova
finanza, finanza privata, filan-
tropia e quant'altro per au-
mentare la mole di investi-
mento. Non sottovaluti il lavo-
ro di queste settimane anche
in termini di metriche dell'in-
quinamento».
Che c'entrano le metriche,

lo vediamo tutti che il pianeta
sta soffrendo.

«Sì, ma dobbiamo fare in
modo che tutti i Paesi sappia-
no e misurino allo stesso mo-
do quello che sta accadendo
nelle loro nazioni per evitare
confusioni o addirittura di-
storsioni. Si tratta del famoso
articolo 6 che può evitare il
problema dei doppi conteggi
nella riduzione delle emissio-
ni. E non solo. Pensi all'adatta-
mento».

Cos'è adesso l'adattamen-
to?

«Tenere in considerazione
che quello che accade ad Haiti
è diverso da quello che accade
in Finlandia. Che le azioni de-
vono essere diverse. Che c'è un
tema di competenze da creare,
di scuola, di formazione, di
tecnologia ed economia circo-
lare. Non può esserci una ricet-
ta unica uguale per tutti».

Certo, tanto più che se il più
grosso produttore di allumi-
nio (uno dei settori più ener-
givori) occidentale pesa per il
6% nella produzione mondia-
le e i cinesi per il 60%, che si
riducano qui le emissioni e
nel resto del mondo si conti-
nui a fare finta di niente...

«Vede quanto è importante
fare queste riunioni? Vede che
non si tratta solo di chiacchie-
re. Va sfatata la visione sempli-
cistica del bla bla bla. Portare a
questi tavoli tutti i Paesi serve».

Servirà ma la Cina continua
a usare carbone, a emettere
COz...
«Non vorrei le fosse sfuggito

uri fatto importante del quale
avete scritto voi. La Cina non
costruirà più centrali a carbone
fuori dal loro territorio».
Ma in Cina sì.
«Anche qui con una consa-

pevolezza diversa».
E cioè?
«Sa che l'obiettivo dell'ac-

cordo...di Parigi era di non su-

perare i 2 gradi di riscaldamen-
to globale. E saprà anche che
gli allarmi internazionali ci di-
cono che qui rischiamo di arri-
vare a 3 gradi».
Appunto la situazione è ben

grave.
«Ma proprio la Cina, a Mila-

no, in questi giorni, ha affer-
mato che si deve stare "well be-
low" i 2 gradi. Non era mai ac-
caduto. E quell'obiettivo di sta-
re sotto 1,5 gradi si fa più vicino
e urgente».
Ma è quello che sottolinea-

no i giovani. L'urgenza del-
l'azione.

«Certo. Però quei 400 giova-
ni riuniti a Milano provenienti
da a89 Paesi, selezionati tra
quasi 9 mila application, han-
no potuto vedere come fare in
modo che al di là delle manife-
stazioni e degli appelli quei ri-
sultati possano e debbano es-
sere raggiunti. Hanno potuto
dare gambe all'idea di dare un
futuro al mondo ferito dal-
l'azione dell'uomo, superare le
diseguaglianze tra chi ha e chi
non ha, anche solo la possibili-
tà di accendere la luce, cucina-
re. E che non c'è sviluppo senza
ripensarlo alla luce della salva-
guardia dell'ambiente».

Sì, ma adesso quei giovani
se ne torneranno nelle loro
case, al massimo torneranno
a stare in piazza...

«Si sbaglia, come Italia pro-
porremo esattamente che la
Youth4Climate (Y4C) sia allar-
gata e agganciata in modo per-
manente alle prossime Cop e
che un gruppo in rappresen-
tanza dei giovani partecipi in
modo stabile ai lavori delle
Cop».
Vedremo se sarà accettata.

Scusi lo scetticismo, ma i cit-
tadini stanno vedendo che al
danno del cambiamento cli-
matico si è aggiunta anche la
beffa delle super bollette per
il gas...
«Lo ripeto, l'8o% è legato ai

costi del gas, il 20 ai costi della
CO2. Gli analisti attendono di
vedere l'evoluzione del prezzo
del gas agli inizi dell'anno
prossimo. Questo perché con.
la messa in funzione di nuove
infrastrutture potremmo assi-
stere a una modificazione dei
prezzi. Sperabilmente verso il
basso, ma solo il prossimo an-
I10».
Mi scusi ma tutto questo

parlare di azione globale poi
Si traduce nel fatto che solo
sui vaccini l'Europa ha capito

che comprandoli come Euro-
pa e non come singoli Paesi
era molto meglio. E per il gas?

«Mercoledì probabilmente
ne discuteremo in sede di mi-
nistri per l'Energia in Lussem-
burgo. Vede, questo non è il
momento degli scetticismi.
Questo è il momento di spin-
gere i governi a fare. Perché
mai come oggi nel mondo í
leader sono pronti ad ascolta-
re».
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Nuove generazioni:
coinvolgimento
permanente
L'Italia propone che la
Youth4Climate (Y4C) sia
agganciata alle Cop
in modo permanente

Abbiamo imposto
un metodo
Il nostro Paese ha
imposto un metodo ai
tavoli sul clima: il
dialogo. Non ci sono
scorciatoie

Le dichiarazioni
del gigante asiatico
Per a1 prima volta la Cina
ha riconosciuto che
l'aumento della
temperatura va tenuto
sotto i 2 gradi
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In piazza Duomo Partita di calcio con un pallone-globo, ieri in Piazza Duomo a Milano, organizzata da Lega Ambiente e Friday for Future

Roberto
Cingolani,
59 anni,
fisico,
è ministro
della
Transizione
ecologica
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